
 

REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE E VISITE DI ISTRUZIONE 

Competenza 
In merito ai viaggi di istruzione è del Consiglio di classe, che ne progetta e delibera la meta, le 
motivazioni e le finalità didattico-culturali e formative, che devono essere correlate  alla propria 
programmazione generale. 

Durata 

Biennio: massimo un giorno (anche più di una); 

Terze e quarte: tre o quattro giorni 

Quinte: più giorni, con un massimo di sei compreso il viaggio 

Partecipanti Minimo il 75% degli studenti della classe 

Condizioni 

Gli studenti non partecipanti ai viaggi di istruzione devono frequentare la normale attività didattica 
e comunque giustificare in caso di assenza. 
Alle visite guidate è obbligatoria la partecipazione dell’intera classe; l’eventuale assenza dello 
studente nel giorno della visita deve essere giustificata. Pertanto l’onere del trasporto si intende 
obbligatorio per l’intera classe 
Il consiglio di classe può deliberare l’esclusione dai viaggi di istruzione degli studenti per i quali 
siano stati disposti provvedimenti disciplinari. 
Gli studenti che hanno conseguito, nello scrutinio del qudrimestre, una votazione di condotta 
inferiore a sette possono non essere ammessi dal C.d.C. alla partecipazione al viaggio. Il numero 
di studenti non ammessi sarà sottratto al totale utilizzato per il computo del 75%. 

Proponente Un docente della classe 

Costi Non devono essere elemento discriminante per la partecipazione 

prime, seconde, terze e quarte 
Italia con deroga per eventi particolari 

(es.: visite al CERN, al Parlamento europeo ecc.) Mete 

Quinte Italia ed estero 

Periodo di 
effettuazione 

Le visite guidate (di un giorno) possono svolgersi durante tutto l’anno scolastico mentre i viaggi di 
istruzione non possono essere effettuati negli ultimi 30 giorni di lezione, ad eccezione delle visite 
ai parchi, alle riserve naturali e di quelle connesse ad  attività sportive. 


